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Un testo «impossibile» di Gertrude Stein 
GERTRUDE STEIN, «Storia 

geografica dell'America», 
La Tartaruga, pp. 174, L. 
6.000. GERTRUDE 
STEIN, «Guerre che ho vi
sto», Mondadori, pp. 260, 
L. 3.000. 

E.M. Forster, che, per cari
tà, era sicuramente un gran
de critico, proprio per questa 
funzione, presentava pure 
delle ostinazioni bizzose. Una 
delle quali è il suo giudizio su 
Gertrude Stein: "Ebbene, c'è 
una romanziera che ha tenta
to di abolire il tempo, e ii suo 
insuccesso è istruttivo: Ger
trude Stein. Andando molto 
più in là di Emily Brontè, di 
Sterne o di Proust, Gertrude 
Stein ha spezzato e ridotto in 
briciole il suo orologio, spar
pagliandone i frammenti sul 
mondo come le membra di O-
siride, e ciò ha fatto non per 
malvagità bensì per un nobile 
motivo: è in lei la speranza di 
emancipare la narrativa dal
la tirannia del tempo espri
mendovi unicamente la vita 
secondo i valori. Non vi rie
sce, però: la narrativa basta 
liberarla davvero dal tempo 
per non farle più esprimere 
assolutamente nulla». E la 
scrittrice viene annientata. 
Con onore, ma l'esperimento 
è fallito. 

Il romanzo deve raccontare 
una storia, sì o no? Per la 
Stein la risposta è negativa. 
Il capolavoro deve esistere 
per se stesso; non ha nulla a 
che fare con la natura umana 
(con l'affettività). Di qui l'a
bolizione della sequenza cro
nologica; della sequenza nelle 
frasi; dell'ordine delle parole 
nelle frasi e infine, dell'ordi
ne delle lettere o dei suoni 
delle parole. 

Nata nel 1874, in Pennsyl
vania, la Stein si laurea nel 
1897. Interessata all'inizio al
la psicologia sperimentale, 
arriva in seguito a Parigi, do
ve incontra Picasso, Matisse, 

Lampi e rebus 
per una storia 
senza tempo 

Gertrude Stein nel 1934. 

Picabia, Apollinaire, Hemin
gway, Fitzgerald. 

Per lei il catalizzatore è lo 
sperimentalismo stilistico o 
l'insistenza verbale. Non che 
siano, gli strumenti, fine a se 
stessi, ma, al contrario, in 
grado di penetrare, come nel 
capolavoro di biografia fem
minile che è le Melanctha di 
"Tre esistenze: nei diversi 
strati della coscienza. 

L'impresa di rendere «la 
realtà del presente nella sua 
totalità» è quasi eroica e se 
uno/a, decide di disorientare 
le convenzioni della scrittura 
disfacendo, cancellando, in
castrando interpunzioni e 
parole, l'effetto sarà di spos-

testamento; di sorpresa. 
Un testo, il suo, pieno di 

folgorazioni; ma, accumulate 
nel campo della produzione 
linguistica, rischiano, questo 
è vero, di far perdere la ousso-

• la al navigante. Non si tratta 
di calcoli gelidi; bensì di paro
die; di lampi musicali. Alle 
mosse della Stein bisogna ri
spondere con delle contro
mosse. Poiché un gioco, per 
essere giocato, deve trovare 

. due giocatori. Se uno batte il 
piede e dice che in quel mo
mento Il non se la sente; se 
non vuole tenere fede a un di
scorso di ordine, di progresso, 
di stabilità, allora è meglio 
che rinunci. Questa situazio

ne si verifica soprattutto in 
*quel vampo minato sintatti
co', secondo la definizione di 
Giulia Niccnlai, traduttrice 
della 'Storia geografica dell' 
America *. 

l'n testo 'impossibile*. Un 
trip, l'n rebus. Lo scrisse che 
aveva sessantuno anni. Non 
saggio; non storia, non geo
grafia e tuttavia la prova, per 
il critico W.G. Gass, che: «ii 
più intenso e approfondito 
pensare sulla natura della 
letteratura nel ventesimo se
colo e stato fatto da una don
na-. Chi cercasse un testo pia 
tranquillo, che richieda mi
nori sforzi di concentrazione, 
ecco quella delizia negli O-
scar Mondadori, dal titolo 
'Guerre che ho visto*. Una 
specie di microstoria, ma as
sai spumeggiante per merito, 
appunto, del linguaggio. E 
delle osservazioni minute, 
frammentarie, quotidiane. 
con cui la voce degli abitanti 
di un villaggio della Savoia 
occupato dalle truppe tede
sche, racconta la -sua- Se
conda guerra mondiale. 

La scrittrice, assieme ad'A-
lice Toklas, accompagnate 
dal fedele cane Basket, tutti e 
tre confinati nel villaggio, a-
scolta. registra, compila. Nes
suna imposizione. Nemmeno 
la disperazione della guerra 
può imporre qualcosa. 'Ri
tengo che per le angustie si 
giunga a un certo punto di sa
turazione, dopo di che la vita 
normale riprende e si conti' 
nua cosi». 

Gertrude Stein vuole affer
rare la monotonia della vita 
che scorre; lo fa con saggezza, 
convinta che l'infelicità sia 
condizione di ogni uomo. Non 
sarebbe giusto assumersene 
la colpa e neppure attribuirla 
al fluire della vita, con i suoi 
dolori e le sue pene. 

Letizia Paolozzi 

A RWISTE 

Invidia e timore 
— i 

contro le donne 
Un numero di Quaderni Storici dedicato al tema «parto e ma
ternità* - Il controllo dei sentimenti esercitato dagli uomini 

Il numero 44 di Quaderni 
storici è dedicato a «Parto e 
maternità - Momenti della 
biografia femminile». E il qua
dro in copertina (un uomo 
barbuto che allatta un bambi
no) non è una deviazione del. 
tema, ma piuttosto la tesi del 
numero monografico: che ii 
controllo esercitato dagli uo
mini sulle donne nasce dai 
sentimenti contrastanti dell ' 
invidia e del timore. 

Questi sentimenti persegui
tano l'arco temporale della vi- . 
ta delle donne, e li ritroviamo 
senza fatica nell 'ordine dei 
saggi della rivista; ordine che 
ricalca i tempi naturali della 
biografia femminile. Dalla se 
duzione-iniziazione (saggi di 
Cavallo-Cerutti, MacCorma-
ck), alla gravidanza e al parto 
(Niccoli, Zanolla, Morpeth),' 
dal puerperio (Jacobson-
Schutte), all 'allattamento (Po
mata, Klapisch). • -

Ciò non vuol dire che la sto
ria delle donne possa farsi dal 
solo punto di vista dell 'oppres
sione sessuale. Anzi, l 'atten
zione alla relazione, controlla 
un vizio di interpretazione a-
bitudinario: quello per cui T 
oppressione è assoluta e sovra
stante e «qualunque sia l 'orga
nizzazione sociale, le donne 

sono dipendenti e non godono 
di tanti diritti quanto gli uomi
ni, non solo dal punto di vista 
sociale-formale delle leggi, 
ina nemmeno da quello dei 
comportamenti e delle rela
zioni*. Di fronte a questa as
serzione c'è chi per ribellarsi 
alla ossessiva fissità della di
pendenza femminile, pone in
vece l'accento sull'esistenza, 
in qualunque struttura sociale, 
di spazi di potere riservati alle 
donne, rinvigoriti da solida
rietà femminili ben salde e 
quasi inespugnabili. 

Le due tesi vogliono difen
dere distinte necessità: la me
moria delia secolare oppres
sione, "da un lato, e il bisogno 
di appropriazione e di c o n t r o l 
lo delle donne sull'identità 
femminile, dall 'altro. Fra que
sti due estremi, c'è il suggeri
mento teorico e di ricerca del
l'introduzione al numero mo
nografico di Quaderni storici. 
«È essenziale considerare il 
rapporto fra il potere delle 
donne e il controllo "su di esse, 
ciò significa considerare i costi 

• del loro potere». 
Così il saggio su «Onore 

femminile e controllo sociale 
della riproduzione in Piemon
te, tra-Sei.e Settecento», ana
lizza la natura dell 'onore fem-

! 

La formula del successo applicata da Robbins e Konsalik 

Come si scrivono due romanzi 
senza avere niente da dire 

HAROLD ROBBINS, «L'uo
m o che non sapeva ama
re», Mondadori, pag. 598, 

• L. 10.000 
HEINZ G. KONSALIK, «II 

fuoco delle pietre verdi», 
Longanesi, pag. 255, L. 
8700 

Se escludiamo i contenuti, 
molte altre cose rendono simi
li Harold Robbins e Heinz G. 
Konsalik. Innanzitutto, ver
rebbe da dire, l 'enorme suc
cesso commerciale. Ma il no
stro riferimento va in partico
lare ai dati esterni che caratte
rizzano le loro opere comples
sivamente. Intanto, entrambi 
sono in possesso di una formu
la che fanno agire in ogni loro 
romanzo: per Robbins questa è 
•ambiente del je t set più sesso, 
per Konsalik e esotismo più u -
manitarismo lacrimevole im
bastito su vicende che hanno 
al centro dei medici. 

Da ciascuna di queste for-
.mule discendono poi, relativa
mente a ciascun autore, storie 
che con minime variazioni so
no sempre le stesse. Non è esa
gerato affermare che talvolta 
e sufficiente una semplice so
stituzione di nomi nei perso
naggi e di luoghi... 

L operazione è meno suffi
cientemente mascherata in 
Konsalik. Chi ha letto l'altro 
suo recente libro «L'angelo dei 
dimenticati» ricorderà che si 
trattava della storia di un me
dico tedesco spedito in un leb
brosario della Birmania e qui, 
t ra mille vicissitudini e l 'amo
re di una donna riesce a tra
sformare il lebbrosario in un 

centro ospedaliero modello. 
Ora, in «Il fuoco delle pietre 
verdi», invece che in Birmania' 
il medico tedesco di turno va 
in Colombia, tra i cercatori di 
smeraldi, in mezzo all 'inferno -
delle Ande; non ci sono leb
brosi ma, in compenso, malati 
di ogni genere. 

Ebbene, anche qui tra mille 
vicissitudini e.l 'amore di una 
donna si profila nel finale la 
sognata costruzione di una cli
nica modello. L'umanità anco
r a una volta trionfa contro i 
cattivi... Naturalmente le vi
cissitudini di questo ultimo ro
manzo ricalcano quelle del ro
manzo precedente, mentre il 
nome del-medico da Reimar 
Haller diventa Peter Mohr e 
quello della donna — sempre 
bellissima, indigena e infer
miera — da Siri diventa Mar
garita. Si dice che Konsalik sia 
arrivato a scrivere undici ro 
manzi m un anno. Ecco, visto 
come stanno le cose, non cre
diamo sia poi un record così 
difficile da raggiungere... 

Harold Robbins riesce a so
fisticare meglio i suoi prodotti, 
anche se fino a un certo punto. • 
Ad esempio, che cosa trovare 
di nuovo in un romanzo come 
questo «L'uomo che non sape
va amare», uscito negli Stati 
Uniti nel *61 e di cui Mondado
ri ci dà oggi la prima edizione 
italiana, che non sia già conte
nuto negli altri romanzi dello 
scrittore americano? 

Anche qui, infatti, il suo 
protagonista appartiene al jet 
set internazionale, muove ca
pitali, uomini, destini, ha con

trastate storie d'amore con 
donne con le quali non perde 
mai l'occasione di finire a letto 
(e Robbins di descrivercene i 
particolari). Se qualcosa di di
verso c'è risiede, forse, oltre 
che nel nome del protagonista 
— qui Jonas Cord — nel retro
scena del suo comportamento 
pubblico e privato. 

Troppo preso dagli affari, 
infatti, Jonas si trova nell ' in

capacità di dare amore e r i 
spetto a chi gli sta accanto e, 
nonostante tutto, continua ad 
amarlo. Altrove i retroscena 
possono essere altri. Sorprese 
comunque non ce ne sono mai. 
Tranne quella, ogni volta e 
questa sì grandissima, della 
eccezionale capacità d i -Rob
bins di riempire pagine e pagi
ne senza mai dire assoluta
mente niente. 

.Diego Zandel 

* * -
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Disegno di Luciano Cacciò.; 

Una biografìa di Carlo Porta il grande poeta di Milano 

Usò il dialetto come una tavolozza 
GUIDO BEZZOLA, «Vita di Carlo Por ta nella Milano del suo 

tempo», Rizzoli, pp. 382, L. 14.000 
Con un titolo meno suggestivo, Rizzoli ripresenta il volume già 

apparso presso il Saggiatore come Le charmant Carline (1972), 
coronamento della «lunga fedeltà» di Guido Bezzola al più gran
de fra i poeti che abbiano scritto in milanese. Il libro offre rilievi 
d'ordine stilistico atti a far apprezzare anche ai non lombardi la 
sensibilità con cui Porta seppe trat tare il sub mezzo espressivo e 
che gli consentì di dar vita, con la sua galleria di nitidi caratteri 
(nobili albagiosi, preti corrotti, prostitute e popolani oppressi 
dalle ingiustizie e dalla malasorte, ma umanissimi nei loro senti
menti e nei loro difetti) ad un grande affresco morale della 
Milano del primo Ottocento. 

Si sa che da tempo ormai, con il declino di una tradizione 
aulica ostile alle commistioni fra letteratura illustre e periato 
comune — familiare, gergale, tecnico — sono svaniti anche i 
pregiudizi contro il dialetto: in verità la nostra storia letteraria 
mostra con chiarezza che in ogni sua fase l'italiano s'è trovato a 
convivere con lingue diverse (dalle parlate locali e regionali ai 
vari registri del latino), in un rapporto ora di opposizione ora 
d'integrazione, entro sistemi stratificati e complessi. In questa 

luce, è stato riconosciuto non solo il valore estetico dell 'opera dì 
Porta, ma anche il suo significato storico-culturale: sì che oggi il 
romanticismo portiano appare interprete di istanze per più cPun. 
verso distinte epperò complementari a quelle di un Manzoni e 
destinate ad emergere, col passar degli anni e per gradi. 

Il milanese di Porta, come Bezzola ricorda a più riprese, è una 
lingua variegata e ricca: non ignara della tradizione letteraria 
cui fa capo, ma soprattutto moderna, ben viva, e capace di modu
larsi secondo la fisionomia espressiva delle singole figure (le 
vecchie marchese, il Marchionn, la Ninetta...): una lingua, ag
giungiamo dunque, sostanzialmente antilirica, nelle sue motiva
zioni e nel suo sviluppo. Alla base c'è uno stesso principio, che in 
fondo è il rifiuto delle poetiche classiciste («I paroll d'on len-
guagg, car sur Gorell,- / hin ona tavolozza de color, / che ponn fa 
el quader brutt, e el ponn fa beli / segond la maestria del pittor»): 

•ma la differenza risulta oltremodo istruttiva sul piano storico. E 
—» appena è il caso di rilevarlo "-— allude ad un itinerario che 
riguarda la letteratura italiana nel suo insieme, senza distinzioni 
fra dialetto e lingua. 

Mario Barenghi 

minile, come oggetto di scam
bio nella relazione sessuale t ra 
uomo e donna. Le fonti della 
ricerca sono cause matrimo
niali, tenute di fronte ad un 
giudice ecclesiastico, e in par
ticolare i casi riguardanti le 
promesse di matrimonio disat
tese. 

Non si tratta qui soltanto 
della progressiva, trionfante 
penetrazione della normativa 
ecclesiastica nel costume ma
trimoniale, perché il saggio è. 
anche storia di .una stratifi
cazione, di chi più paga in que-. 
sto graduale irrigidimento dei 
costumi. E,-se è difficile stabi
lire la soglia del disonore, per 
ché la comunità che ne deter
mina la misura ha tolleranze 
non uguali e generalizzabili 
per tutte le donne del gruppo 
sociale, è però possibile affac
ciarsi sul rovinoso e inarresta-. 
bile precipizio del disonore di 
alcune.. 

Infine in questo numero dei 
Quaderni dal tema centrale 
del parto e della matern i tà . 
partono incursioni rivelatrici 
fra «storie» che, anche se non 
compiute, mostrano diversità, 
differenze, stratificazioni del 
femminile. E in modo diverso, 
i saggi antropologici e quelli 
storici, li studiano e li mettono 
.in luce. 

Michela De Giorgio 

* 

Su Nuova rivista in te rna
zionale, n. 1-2, gennaio-feb
braio 1981, tra gli altri, gli a r t i 
coli di Atilio A. Boron D a 
Hobbes a Friedman: autorita
rismo e liberalismo economi
co; di S. Peregudov, L'instabi
lità sociale e politica del capi
talismo e il corporativismo 
contemporaneo; di N. Makase-
va. Economia politica e teoria 
dell'equilibrio generale; - P . 

• Chvojnik, La commissione; 
Brandt e il dialogo Nord-Sud.; 

Su Quaderni di storia, n . 13,' 
gennaio-giugno 1981, t r a gl i 
.altri: Gernet e il diritto greco 
di Alberto Maff i; Una scimmia 
piuttosto complicata di Diega 
Lanza; Paesaggio agrario del la 
Mauritania romana di Phi l ip
pe Leveau; Filellenismo e n a 
scita della Grecia moderna d ì 
Johannes Irmscher; Trovare i 
fatti storici di Luciano Canfo-. 
ra; un dossier su Antropologi e 
questione razziale: l 'affare 
Schwidetzky. 

Su Casabella. n . 466,' feb
braio 1981, dedicato a Cuba 
vent 'anni dopo, l 'editoriale di . 
Tomàs Maldonado e gli art ico
li, t ra gli altri, di Roberto Se 
gre su continuità e r innova
mento nell 'architettura cuba
na, d i Fernando Salinas su i -
dentità culturale, sviluppo e 
progettazione, di Sergio Baro
ni su vent 'anni d i trasforma
zione del territorio, di Nisia A -
guero Benitez.su le. comunità-
agricole e di Reynaldo Estevez 
Curbelo su l'edilizia scolastica. 

Su Monthly review, n . 12, 
dicembre 1980, gli articoli, t r a 
gli altri, di Paul M. Sweezy su 
La società post-rivoluzionaria:, 
di Daniel Singer su Lotte d i 
classe in Polonia; di Shahrzad 
Azad su I consigli operai e con
tadini in Iran; di Meredi thTax 
su U fronte unito delle donne. 

Passato e presente in un libro sulla TV italiana 

Foto di famiglia a venturi pollici 
ORESTE DEL BUONO, LIETTA TORNA-

BUOM: -Album di famiglia della TV», 
Mondadori, pp. 192, L. 14.000. 

«L'ha creata l'uomo, non Dio*, suggerisce 
Oreste Del Buono a sigillo della sua postfazio
ne ad Album di famiglia della TV, un curioso, 
dolente, ironico e, in parte, affettuoso viaggio 
fotografico attraverso 30 anni (27 per l'esat
tezza) di televisione italiana. E O.d.B. ha ra
gione: molti « apocalittici* di ieri hanno final
mente iniziato a ragionare, fuor di codice, e 
senza pregiudizi sui ben definiti modi di pro
duzione (e spreco) dt questa 'industria pesan
te» dell'immaginario nazionale. Afa a quanti 
italiani i volti e le maschere, i suoni e le sigle 
scadenzate a ore e giorni fissi come gli appun
tamenti con la noia (o col destino) hanno re
stituito, dal monoscopio di Stato, una imma
gine quasi palpabile dell'Eterno? 

La tentazione di liquidare ogni riflessione 
sul mondo delpossibue e di attendere fatali
sticamente il Giorno del Giudizio sarebbe in 
effetti grande pensando a quelle vere e pro
prie categorie dello spirilo che sono ormai i 
telequiz o le riviste del sabato sera, ma le stes
se immagini qui raccolte, pur tra inevitabili 
Ritorni, ci aiutano a percepire i salti, le frattu
re, i sobbalzi che, piccoli e grandi, fanno una 
storia. 

Così si ra dall'assiso e benedicente Padre 
Mariano all'Altra Domenica di Arbore e soci. 
dal prof Cutolo alla Lulu di W'edekmd con 
Stefania Sandrelli In mezzo ce la nascila del 
secondo e poi del terzo canale. Far rivo del co
lore. il passaggio dalla direna al nastro ma
gnetico che consente di registrare un avveni
mento, uno spettacolo per ritrasmetterlo m 

seguito: ^L'evento teleripreso diventa un pro
dotto, una merce», ricorda Lietta Tornabuoni. 
E il 1959. Sedici anni dopo sarebbe arrivata la 
riforma: per la TV, dopo l'era del vassallaggio 
al governo, si apriva quella di un rapporto 
contrastalo ma fertile con il Parlamento e, 
anche, la gente. Così, sullo sfondo delle azzec
cate immagini dell'Album scorrono pezzi di 
un'Italia che cambia, mula le proprie abitudi
ni. lotta, subisce gli affronti dell'imbarbari
mento politico (via Fani, l'agosto di Bologna). 
E forse le fotografie che fanno più pensare' 
sono quelle dedicate allo spettacolo della poli
tica, talvolta lugubre — i funerali di Staio —, 
tal'altra sconsolante — le varie tribune. Im
magini e parole trasmesse m TV formano nel-
l'un caso e nell'altro uno specchio neppure 
tanto deformato delle involuzioni, delle ri
scosse. delle pericolose stasi di un Paese. 

Ma è uno specchio che «ri/ancia» a sua volta 
contenuti e significati, contribuendo a forma
re in qualche caso un senso e una lingua co
muni, a plasmare e modificare comportamen
ti: ancora Del Buono ricorda l'imporsi, agli 
inizi dell'avventura televisiva, di un nuòvo 
nucleo familiare composto da pezzi di fami
glie diverse raccolte m occasioni di spettacoli 
di particolare successo davanti al televisore. 
Vent'anni fa. o giù di lì. 

E ora'' Mentre sono sempre più discussi gh 
stessi fasti della famiglia nucleare, la TV pu>-
va ancora ad unire spettatori davanti allo 
schermo Spettatori accomunati dallo spazio e 
dall'abitudine, ma spesso separali l'un l'altro 
da un lavoro, un'eia, ima cultura, un piccoli» 
abisso fatto di silenzio. E sia rolla mm è colpa 
della TV. 

Andrea Aloi 
Mike Bongiorno ai tempi 
«Lascia o raddoppia?». 

La storia delle «missioni» presso i comandi partigiani 

Uomini-ombra nella Resistenza 
RAIMONDO CRAVERI, «La 

• campagna d'Italia • i servizi 
segreti. La storia deH'ORI 
(1943-1945)», La Pietra, 
pp. 329, L 10.000. 

La storia defl'ORI è la storia dì 
come si comportarono gli ameri-
.cani e gli inglesi nei confronti delia 
Resistenza durante la campagna 
militare in Italia. Un libro scrino 
dal fondatore dell'organizzazione, 
ancora assai poco conosciuta ma 
che ebbe, all'interno'dei servizi 
segreti alleati, non poco peso nel 
determinare gli aiuti alle formazio
ni partigiane. Un libro corredato 
da molti documenti dell'epoca, e 
che indurrà all'approfondimento e 
all'analisi di un periodo della politi
ca americana verso il nostro Pae
se assai mutata nel corso degli 
anni. 

Intanto, cos'era TORI (Organiz
zazione per la Resistenza Italia
na)? Fondata a Napoli da Raimon
do Craveri. esponente del Partito 
d'Azione, preparò e diresse, dal 
1943 al 1945, una rete di emis
sioni» italiane da paracadutare 
presso le formazioni partigiane nel 
Nord, con ti compito di trasmette
re agli alleati informazioni militari, 
fornire alla guerriglia materiali per 

sabotaggi, far da tramite tra co* 
mandi partigiani militari, CLN a 
comandi alleati. 

Attraverso i documemi raccolti 
nel fibra appara evidente l'abisso 
che divideva H governo di Bado
glio (e poi di Bonomi) dalla Resi
stenza. Vengono svelati retrosce
na sui servizi segreti inglese e a-
moicano anch'essi divergenti su 
quanto riguarda la politica italiana, 
spesso in conflitto, soprattutto 
nella valutazione e collocazione 
delle forze della Resistenza di 
fronte a) Paese. 

Dal fioro risulta che l'OSS, il 
servìzio segreto americano da cui 
dipese l'impiego degli uomini del-
l'ÒRI nelle retrovie nemiche, com
prese e assecondò la politica uni
taria della Resistenza nei suoi finì 
politici e cioè la necessità di dare 
all'Italia un governo democratico 
che della Resistenza fosse l'e
spressione. Permise e aiutò la 
creazione di una rete ORI. dando 
corpo al concetto di «cobellige
ranza» con quell'Italia che com
batteva R nazifascismo e che al 
tavolo delle trattative di pace a-
vrebbe avuto una grande impor
tanza politica. 

Ebbe strettì contatti con H 
CLNAI (Parri, Longo) a permise 

che presso il quartier generale 
partigiano TORI stabilisse sue 
missioni, che fecero da tramite di
retto con lo stesso servizio segre
to americano. Al contrario il SOE, 
il servizio segreto inglese, era'più 
meline a «tenere d'occhio» i com
battenti partigiani e ad insìstere 
esclusivamente sull'aspetto mili
tare del loro operato, in sintonia ' 
con le operazioni militari alleate. 
Da qui l'aiuto al potenziamento 
delle formazioni cosiddette «apoli
tiche» (concetto molto usato dagli 
inglesi); le remore anche sui co
munisti nel governo di Salerno vi
sti invece dagli americani come 
coloro che avevano dato vita alle 
brigate combattenti Garibaldi, 
senz'altro scopo — nei documen
ti viene ripetutamente ribadito —; 
che quello d'instaurare un sistema 
democratico in Italia. 

Certamente, l'America era allo
ra governata da Roosevelt. Gli 
stessi accordi di Yalta che stabili-, 
vano l'influenza americana sull'Ita
lia potevano dettare una politica 
più lungimirante, caduta con l'in
staurarsi della guerra fredda e il 
cambiamento degli uomini al ver
tice della politica americana. 

Tina Merlin 
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